Ai sacerdoti 

e agli animatori impegnati 

nella pastorale giovanile

 

In un recente incontro, a cui hanno preso parte numerosi giovani sacerdoti impegnati nelle parrocchie e negli oratori delle nostra diocesi, è emerso un concetto che voglio condividere con tutti voi: Per vivere una buona pastorale giovanile occorre “Stare con i giovani”. 

Spesso però i mille impegni e il poco tempo a disposizione non ci permettono di condividere molti momenti d’incontro con i nostri ragazzi. Capita anche che non ci siano neanche occasioni o motivi particolare per coinvolgere e richiamare i nostri ragazzi. L’Anno della fede che come Chiesa stiamo vivendo e l’invito del Papa alla Giornata Mondiale della Gioventù può rappresentare un’occasione per riunire i nostri ragazzi e giovani della parrocchia, organizzare riunioni e incontri per parlare con loro di Gesù, di Fede, Vangelo e Chiesa. 

Per questo motivo abbiamo preparato un piccolo sussidio che con tre semplici tappe vuole condurci al tema della GMG cercando di approfondire la nostra conoscenza e fede in Gesù. Papa Benedetto invita i giovani ad essere missionari ma per esserlo veramente dobbiamo anzitutto essere discepoli di Cristo. Ciascuno dei tre momenti del block notes è arricchito di una pagina guida del vangelo, di un commento, domande e una provocazione. 

Questo strumento deve essere utilizzato per aiutare i nostri ragazzi ad ascoltare le parole del Vangelo, a rifletterci personalmente e in gruppo, rispondere alle domande e cercare di condividere con i propri amici e compagni le consapevolezze che pian piano emergeranno dal cammino di gruppo.

Nella pagina centrale di questo pieghevole potete trovare, inoltre, la proposta di una dinamica di gruppo da associare al lavoro di riflessione. È bene che ogni tappa sia sviluppata in almeno tre incontri e che l’attività pratica guidi e leghi l’impegno dei ragazzi.  Buon lavoro a tutti!

Dal Messaggio di Papa Benedetto XVI 

per la XXVIII Giornata Mondiale della Gioventù

«Vorrei sottolineare due campi in cui il vostro impegno missionario deve farsi ancora più attento. Il primo è quello delle comunicazioni sociali, in particolare il mondo di internet. Come ho già avuto modo di dirvi, cari giovani, “Sentitevi impegnati ad introdurre nella cultura di questo nuovo ambiente comunicativo e informativo i valori su cui poggia la vostra vita! [...] A voi, giovani, che quasi spontaneamente vi trovate in sintonia con questi nuovi mezzi di comunicazione, spetta in particolare il compito della evangelizzazione di questo “continente digitale” (Messaggio per la XLIII Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, 24 maggio 2009). Sappiate dunque usare con saggezza questo mezzo, considerando anche le insidie che esso contiene, in particolare il rischio della dipendenza, di confondere il mondo reale con quello virtuale, di sostituire l’incontro e il dialogo diretto con le persone con i contatti in rete». 

 

Per rispondere a questo appello del Santo Padre nel sussidio troverete una pagina dove sono segnalati gli account della Pastorale giovanile diocesana. Attraverso i principali social network ci sarà la possibilità di testimoniare e condividere quanto ciascun gruppo vivrà nel seguire l’itinerario proposto dalle tre tappe del block notes. 

Tre importanti passi da seguire:

1—Seguite e chiedete ai vostri ragazzi di seguire i canali di Facebook, Twitter e Indoona della Pastorale Giovanile di Cagliari (cercare PG Cagliari).

2– Invitate i ragazzi ad abitare anche lo spazio “digitale” condividendo commenti, immagini, notizie e osservazioni che possano intensificare la nostra testimonianza e presenza cristiana nel mondo di internet.

3—Al termine di ogni incontro e al termine di ogni tappa gli animatori sono invitati a condividete quanto è emerso dalle riflessioni e dei lavori dei gruppo nei canali della pastorale giovanile. Invitate anche i ragazzi a condividere personalmente quanto stanno vivendo nel loro cammino di gruppo.  Popoliamo il web!

 

 

 

